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 Introduzione 
 

La pubblicazione presenta i dati dell’Indagine Multiscopo “Aspetti della vita quotidiana”, condotta 
dall’Istituto Nazionale di Statistica nel mese di febbraio 2010. L’indagine rileva tradizionalmente 
informazioni relative ad alcuni comportamenti e aspetti della vita delle famiglie e dei singoli individui: tra le 
altre, la soddisfazione per le relazioni familiari e amicali e la situazione economica, la percezione rispetto ad 
alcuni problemi della zona di residenza e le difficoltà a raggiungere servizi di pubblica utilità. Nell’ultima 
edizione dell’indagine sono stati introdotti dei nuovi quesiti volti a raccogliere informazioni sul benessere 
soggettivo (soddisfazione per la vita nel complesso) e sul grado di fiducia interpersonale, per rispondere 
alle esigenze, a livello europeo, di misurazione del benessere della popolazione e del progresso della 
società. 

La popolazione di interesse è costituita dalle famiglie residenti in Italia e dai membri che le compongono, 
sono pertanto esclusi i membri permanenti delle convivenze. La famiglia è intesa come famiglia di fatto, 
ossia un insieme di persone coabitanti e legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, 
tutela o affettivi. L’indagine in Friuli Venezia Giulia è stata condotta su un campione di 749 famiglie per un 
totale di 1.642 individui. 

Il periodo di riferimento è prevalentemente costituito dai dodici mesi che precedono l’intervista, anche se 
per alcuni quesiti il riferimento è al momento dell’intervista. 

Le famiglie del Friuli Venezia Giulia si rivelano tra le più soddisfatte in Italia per la propria situazione 
economica e, in generale, valutano in maniera più positiva rispetto al 2009 le risorse economiche a 
disposizione. I cittadini della regione si confermano contenti della loro vita, ed in particolare delle relazioni 
con familiari ed amici, pur dichiarando la presenza di alcuni problemi nella zona in cui vivono, legati 
soprattutto al traffico e all’inquinamento dell’aria. L’atteggiamento di diffidenza verso il prossimo, 
piuttosto diffuso in Italia, si rivela meno comune in Friuli Venezia Giulia, dove le persone tendono ad 
accordare più spesso fiducia agli altri. 
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1. La soddisfazione per la vita nel complesso 
 
 
Alle persone di 14 anni e più è stato chiesto quanto, attualmente, si ritengono soddisfatte della loro vita nel 
complesso, con la possibilità di esprimere un giudizio su una scala da 0 (per niente soddisfatto) a 10 (molto 
soddisfatto). 
 
La maggior parte delle persone residenti in Friuli 
Venezia Giulia (il 56,4%), così come nel resto d’Italia, 
ha fornito una risposta compresa tra 7 e 8: hanno 
risposto 7 il 26,3% degli individui e 8 il 30,1%. Giudizi 
molto negativi, compresi tra 0 e 4 sono stati 
espressi dal 3,6% delle persone, il 5 è stato indicato 
dal 5,7% e il 6 dal 13,9%. I giudizi più positivi, il 9 e il 
10, sono stati espressi rispettivamente dall’11,1% e 
dal 5,6% delle persone. Non si riscontrano particolari 
differenze con la distribuzione dei giudizi 
complessiva a livello nazionale. 
 
 
 
 
Tab. 1 – Valore medio e mediano di soddisfazione per 
la vita nel complesso per regione 

 Regioni Media Mediana

Campania                        6,8 7
Laz io                                7,1 7
Puglia                              7,1 7
Sicilia                               7,1 7
Piemonte                         7,2 7
Toscana                           7,2 7
Umbria                             7,2 7
Marche                             7,2 7
Abruz z o                          7,2 7
Basilicata                         7,2 7
Calabria                           7,2 7
Sardegna                         7,2 7
Veneto                             7,3 7
FVG 7,3 7
Liguria                             7,3 7
Emilia Romagna              7,3 7
Molise                              7,3 7
Lombardia                       7,4 8
Valle d'Aosta           7,5 8
Trentino Alto Adige        7,8 8

Italia 7,2 7  

Graf. 1 – Persone di 14 anni e più per livello di 
soddisfazione per la vita nel complesso (valori %) 
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La tendenza delle risposte a concentrarsi verso i 
valori più alti della soddisfazione è comune in tutte 
le regioni; in media gli italiani danno un voto alla loro 
vita pari a 7,2, mentre il valore mediano è pari a 7. 
I cittadini residenti nel Nord sono 
complessivamente i più contenti, con un valore 
medio di soddisfazione pari a 7,4, contro il 7,1 
delle persone del Centro e il 7,0 di quelli del Sud. 
In Trentino Alto Adige, Valle d’Aosta e Lombardia 
si registrano i valori medi più elevati 
(rispettivamente 7,8, 7,5 e 7,4) e il giudizio 
mediano è pari a 8. Per il Friuli Venezia Giulia il 
valore medio di soddisfazione è pari a 7,3. 
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2. La soddisfazione per le relazioni familiari e amicali, la salute, il tempo libero 
 
 
Il Friuli Venezia Giulia è tra le regioni con le quote più elevate di individui di 14 anni e più che si definiscono molto 
soddisfatti per le relazioni familiari (il 45,0%) e le relazioni amicali (il 30,1%).  
Il rapporto con i familiari è l’aspetto della vita per cui si riscontra la più elevata soddisfazione tra gli italiani, nella 
regione il 91,2% dei cittadini è molto o abbastanza soddisfatto, il 5,7% lo è poco e solo l’1,4% non lo è per niente. 
Secondo i dati pubblicati dall’Istituto Nazionale di Statistica, i livelli più elevati di soddisfazione per le relazioni 
familiari si raggiungono tra i 20-44 anni, con un picco tra i 25-34 anni, in cui la quota di molto soddisfatti in Italia 
è pari al 38,3%. La percentuale di persone molto soddisfatte per le relazioni familiari, inoltre, decresce passando 
dal Nord (40,3%) al Centro (36,4%) e al Sud (29,1%). Più contenti dei cittadini del Friuli Venezia Giulia sono solo le 
persone residenti in  Trentino Alto Adige e in Toscana (con rispettivamente il 46,8% e il 45,4% di molto 
soddisfatti). 
Per quanto riguarda le relazioni amicali, in regione la quota di persone soddisfatte è pari all’84,9%, valore 
superiore alla media del Nord Est (84,5%) e a quella italiana (82,7%). Come per le relazioni familiari, i valori più 
positivi si registrano in Trentino Alto Adige e in Toscana, mentre fanalino di coda risulta essere la Campania (con 
solo il 17,6% di molto soddisfatti). 
 
 
Graf. 2 – Persone di 14 anni e più per livello di 
soddisfazione sulle relazioni familiari  (valori %)     

Graf. 3 – Persone di 14 anni e più per livello di 
soddisfazione sulle relazioni con amici (valori %) 
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L’82,1% dei cittadini della regione dichiara di essere soddisfatto del proprio stato di salute, dato migliore della 
media italiana (80,4%), ma inferiore alla media del Nord Est (83,0%). In particolare il 20,9% si ritiene molto 
soddisfatto, il 61,2% lo è abbastanza, l’11,8% poco e il 4,3% non lo è per niente. Seguendo l’evoluzione, negli 
ultimi anni, della valutazione della propria salute tra i cittadini del Friuli Venezia Giulia, si può notare che nel 2010 
il trend crescente dei giudizi positivi ha avuto una battuta d’arresto: la percentuale di persone soddisfatte è 
diminuita di un punto e mezzo rispetto all’anno precedente ed è inferiore anche al valore registrato per il 2008 (di 
7 decimi di punto). 
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I giudizi più positivi sulla salute, in Italia, appartengono alle regioni del Nord Est – oltre al Friuli Venezia Giulia, il 
Trentino Alto Adige (87,7% di persone soddisfatte), il Veneto (83,1%), e l’Emilia Romagna (82,1%) – mentre i più 
negativi si rilevano in Sardegna (solo il 70,9% di persone soddisfatte), Basilicata (74,8%) e Calabria (75,0%).  
 
 
Graf. 4 – Persone di 14 anni e più per livello di 
soddisfazione sulla salute (valori %)   

Graf. 5 – Persone di 14 anni e più molto o abbastanza 
soddisfatte della salute (valori %) – Anni 2006-2010 
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Per quanto riguarda il tempo libero, la soddisfazione 
dei cittadini non è così elevata come per altri aspetti 
della vita quotidiana. In Friuli Venezia Giulia si ritiene 
soddisfatto il 66,3% delle persone di 14 anni e più, 
percentuale più elevata di quella media italiana (pari 
a 64,4%) ma inferiore a quella della macro zona Nord 
Est (pari a 67,5%). Rispetto all’anno precedente i 
giudizi positivi in regione sono diminuiti di un punto 
percentuale ed è aumentata la quota di poco 
soddisfatti. Le persone del Friuli Venezia Giulia per 
niente soddisfatte del tempo libero costituiscono 
ben il 5,7% (erano il 6,3% nel 2009). 
Dal confronto tra le regioni d’Italia emerge che i più 
contenti sono i residenti in Trentino Alto Adige, 
seguiti da quelli della Valle d’Aosta e della Liguria, i 
meno contenti sono i residenti in Puglia e in Sicilia. 
 
 

 
Graf. 6 – Persone di 14 anni e più per livello di 
soddisfazione sul tempo libero (valori %) 
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3. La soddisfazione per la situazione economica 
 
 
In Friuli Venezia Giulia la percentuale di persone di 14 anni e più che si dichiarano molto o abbastanza soddisfatti 
della propria situazione economica è tra le più alte in Italia, pari al 56,2%; valori migliori si registrano solo in 
Trentino Alto Adige (70,4%) e in Valle d’Aosta (61,9%). I cittadini della regione molto soddisfatti costituiscono il 
4,0%, quelli per niente soddisfatti l’11,5%. 
Dal confronto tra le diverse realtà regionali emerge che la soddisfazione per la situazione economica personale è 
più alta nel Nord del Paese, per il quale si rileva il 55,0% di persone soddisfatte, scende al Centro (49,8% di 
soddisfatti) e registra i valori minimi nel Mezzogiorno (38,6% di soddisfatti). 
 
 
Graf. 7 – Persone di 14 anni e più per livello di 
soddisfazione su situazione economica (valori %) 
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Cartina 1 – Livello di soddisfazione su situazione 
economica per regione 
 
 

Graf. 8 – Persone di 14 anni e più soddisfatte della situazione 
economica (valori %) – Anni 2006-2010 
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Valori positivi, quindi, per il Friuli 
Venezia Giulia, ma non tanto quanto 
quelli raggiunti l’anno precedente. 
Mentre a livello nazionale, così come 
per il Nord, cresce leggermente, 
rispetto al 2009, la quota di persone 
abbastanza soddisfatte (rimanendo 
sostanzialmente invariata la quota di 
molto soddisfatti),  in regione tale 
quota diminuisce ed aumentano gli 
insoddisfatti. 

 
% soddisfatti

56  - 70,4  (4)
51,8 - 56   (4)
48,5 - 51,8  (4)
40,6 - 48,5  (4)
30,9 - 40,6  (4)
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Il 51,2% delle famiglie del Friuli Venezia Giulia 
giudica la propria situazione economica 
sostanzialmente invariata rispetto all’anno 
precedente, dato più elevato di quello rilevato nel 
2009 (48,3%). Parallelamente, diminuisce nel 2010 
la quota di famiglie che ritiene la propria situazione 
peggiorata, in particolare quelle che la ritengono 
molto peggiorata (dal 9,8% del 2009 al 7,2%), 
tendenza rilevata anche a livello nazionale (dove tale 
percentuale passa da 13,2% a 10,2%).  
Per quanto riguarda le altre regioni del Nord Est, la 
situazione è migliore solo in Trentino Alto Adige, 
dove le famiglie che ritengono la loro situazione 
economica peggiorata costituiscono il 29,8%. Tra le 
famiglie del Veneto e dell’Emilia Romagna si rilevano 
alte percentuali (intorno all’11%) di valutazioni 
molto negative ma anche le percentuali più alte di 
valutazioni di miglioramento della situazione 
economica (rispettivamente pari a 6,3% e 6,2%). 
Le regioni italiane in cui nel 2010 si denuncia 
maggiormente un peggioramento della condizione  

familiare sono la Sicilia (47,6%), la Toscana (46,5%) e 
la Campania (46,4%). 
 
 
Graf. 9 – Famiglie per valutazione della situazione 
economica rispetto all’anno precedente (valori %) 
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Le famiglie del Friuli Venezia Giulia si dimostrano tra le più soddisfatte in Italia per le risorse economiche a 
disposizione – il 62,4% le ritiene adeguate – collocandosi al terzo posto, dopo le famiglie del Trentino Alto Adige e 
della Valle d’Aosta, in una graduatoria regionale.  
 
 
Graf. 10 – Famiglie per valutazione delle proprie 
risorse economiche negli ultimi 12 mesi (valori %) 
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Ciò nonostante, rimane una quota non trascurabile 
di famiglie, pari al 4,8% (era il 3,7% l’anno 
precedente), che considera insufficienti le proprie 
risorse e poco meno di un terzo, il 31,7%, le 
considera scarse. Le famiglie che dichiarano di 
disporre di ottime risorse in Friuli Venezia Giulia nel 
2010 costituiscono appena lo 0,9%. 
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La valutazione dei cittadini della 
regione relativa alle risorse economiche 
disponibili migliora rispetto al 2009, 
quando le famiglie con risorse 
adeguate costituivano il 59,6% e quelle 
con risorse scarse il 35,1%. L’aumento 
della quota di famiglie che non dispone 
di mezzi sufficienti (da 3,7% a 4,8%) 
suggerisce, però, un miglioramento non 
generalizzato e quindi una crescita 
della disuguaglianza tra le famiglie del 
Friuli Venezia Giulia. 
 

Graf. 11 – Famiglie che valutano le proprie risorse economiche 
almeno adeguate (valori %) – Anni 2006-2010 
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Cartina 2 – Valutazione delle risorse economiche della 
famiglia negli ultimi 12 mesi per regione 
 
 

% famiglie con risorse
almeno adeguate

62,5 -  71,2  (4)
59  -  62,5  (4)
56,9 -  59   (4)
53,5 -  56,9  (4)
42,5 -  53,5  (4)

 

A livello nazionale le opinioni più positive sono 
quelle delle famiglie residenti nel Nord, mentre 
al Sud meno della metà delle famiglie (il 47,9%) 
ritiene di disporre di mezzi adeguati.  
Rispetto all’anno precedente è cresciuta 
complessivamente la quota di famiglie che 
possono contare su risorse adeguate (da 52,9% 
a 55,3%) e si è ridotta quella delle famiglie che 
ritengono di disporre di risorse scarse (da 38,8% 
a 36,8%) o insufficienti (da 6,7% a 6,1%). 
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4. I problemi della zona di residenza 
 
 
La percezione dei cittadini del Friuli Venezia Giulia rispetto ai problemi della propria zona di residenza rivela una 
regione in cui si vive sostanzialmente bene. In tutte le categorie considerate il Friuli Venezia Giulia ottiene giudizi 
migliori rispetto alla media italiana e alla media delle regioni del Nord Est (unica eccezione il problema del 
traffico). Rispetto all'indagine dell'anno precedente, che aveva già evidenziato un'ottima percezione della qualità 
della vita in regione, è riscontrabile un ulteriore miglioramento. 
 
 
Graf. 12 – Famiglie che considerano presenti alcuni problemi della zona in cui abitano (valori %) 
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Il problema più sentito dai cittadini del Friuli Venezia Giulia è il traffico, ritenuto molto o abbastanza presente da 
poco più di un terzo delle famiglie, il 36,6% (era il 37,3% nel 2009). Il dato è in linea con la media del Nord Est 
(36,3%) e si confronta favorevolmente con la media italiana del 42,6%. A livello nazionale il problema del traffico è 
sentito in maniera particolare nel Lazio, dove il 56,7% dei residenti lo considera molto o abbastanza presente, 
mentre la situazione migliore si riscontra in Molise, dove tale problema è segnalato dal 23,6% delle famiglie 
residenti. 
 
Al secondo posto troviamo l'inquinamento dell'aria, considerato un problema dal 28,0% delle famiglie del Friuli 
Venezia Giulia. Il dato è in leggera diminuzione rispetto all’anno precedente, mentre è sceso di quasi 8 punti 
percentuali rispetto al 2008. L’inquinamento atmosferico preoccupa soprattutto chi vive nel Nord del Paese (il 
41,3% lo considera molto o abbastanza presente, il 35,7% nel Nord Est) ed in particolar modo i residenti in 
Lombardia (più della metà, il 51,2%), ma è molto sentito anche in altre zone, come il Lazio e la Campania, 
caratterizzate dalla presenza di grandi centri metropolitani.  
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Graf. 13 – Famiglie che considerano presente il 
problema del traffico (valori %)  
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Graf. 14 – Famiglie che considerano presente il 
problema dell’inquinamento dell’aria (valori %)  

16,7

28,0

38,0

51,2

Valore
m igliore

Basilicata

FVG Italia Valore
peggiore

Lom bardia
 

 

Graf. 15 – Famiglie del FVG che considerano presente il 
problema del traffico, dell’inquinamento dell’aria e della 
difficoltà di parcheggio (valori %) – Anni 2006-2010 
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Il maggior passo in avanti del Friuli 
Venezia Giulia nel 2010 si riscontra per le 
difficoltà di parcheggio, segnalate dal 
30,5% delle famiglie nel 2009 e dal 25,7% 
nel 2010; dato ancora più lodevole se 
confrontato con quello del Veneto (pari a 
28,2%), con la media del Nord Est (29,1%) 
e con la media italiana (39,6%). La 
situazione è migliore solo in Umbria, dove 
il problema è segnalato dal 23,2% delle 
famiglie. 

 
 
Il Friuli Venezia Giulia si trova al penultimo posto, nella graduatoria delle regioni, per la presenza di difficoltà di 
collegamento con mezzi pubblici, riscontrate dal 23,3% della popolazione, contro una media nazionale del 29,5%. 
Un risultato più positivo l’ha ottenuto solo il Trentino Alto Adige, dove le famiglie che ritengono tale problema 
molto o abbastanza presente costituiscono il 18,1%. Rispetto al 2009 il dato regionale è lievemente salito (era 
pari a 22,8%) ma si è mantenuto sostanzialmente stabile nell’ultimo quinquennio. 
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Graf. 16 – Famiglie che considerano presente il 
problema della difficoltà di parcheggio (valori %) 
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Graf. 17 – Famiglie che considerano presente il 
problema della difficoltà di collegamento con mezzi 
pubblici (valori %) 
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In leggero miglioramento, rispetto al 2009, le altre tematiche affrontate nell’indagine: la sporcizia nelle strade è 
un problema presente per il 19,9% delle famiglie del Friuli Venezia Giulia (21,1% nel 2009), il rumore per il 22,6% 
(25,1% nel 2009), il rischio di criminalità per il 14,3% (15,6% nel 2009). 
 
 
Graf. 18 – Famiglie che considerano presente il 
problema della sporcizia nelle strade (valori %) 
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Graf. 19 – Famiglie che considerano presente il 
problema del rumore (valori %) 

18,5
22,6

32,9

42,0

Valore
m igliore

Valle d'Aosta

FVG Italia Valore
peggiore

Cam pania
 

 

Tra le regioni italiane, il Friuli Venezia Giulia è secondo solo al Trentino Alto Adige per minor presenza del 
problema dell’irregolarità nell'erogazione dell'acqua, problema riscontrato appena dal 2,9% delle famiglie. 
La diffidenza nel bere acqua di rubinetto, che si manifesta elevata nel Paese (il 32,8% delle famiglie dichiara di 
non fidarsi a berla) e in particolare al Sud, è relativamente poco presente in Friuli Venezia Giulia, dove si riscontra 
nel 12,3% delle famiglie. Una fiducia maggiore si riscontra solo tra i residenti in Trentino Alto Adige: appena il 
3,1% delle famiglie dichiara di non fidarsi a bere l’acqua di rubinetto. 
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5. Le difficoltà di accesso ai servizi  
 
 
Tra i cittadini del Friuli Venezia Giulia si rilevano difficoltà minori rispetto al resto dell’Italia nell’accesso a quasi 
tutti i servizi di pubblica utilità considerati dall’indagine. In generale, sono le famiglie residenti nel Sud del Paese 
ad affrontare le situazioni più problematiche. 
Le difficoltà più comuni e diffuse tra la popolazione si riscontrano nell’accesso al pronto soccorso: il 41,1% delle 
famiglie del Friuli Venezia Giulia (il 55,1% di quelle italiane) dichiara di aver avuto dei problemi; la regione si 
colloca al secondo posto nella graduatoria regionale dietro al Trentino Alto Adige, la “maglia nera” spetta alla 
Basilicata, dove ben il 73% delle famiglie dichiara una problematicità.  
 
 
Graf. 20 – Famiglie che dichiarano difficoltà a 
raggiungere le farmacie (valori %) 
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Graf. 21 – Famiglie che dichiarano difficoltà a 
raggiungere il pronto soccorso (valori %) 
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Graf. 22 – Famiglie che dichiarano difficoltà a 
raggiungere gli uffici postali (valori %) 
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Graf. 23 – Famiglie che dichiarano difficoltà a 
raggiungere polizia e carabinieri (valori %) 
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Il 27,2% delle famiglie del Friuli Venezia Giulia ha avuto difficoltà a raggiungere gli uffici comunali, il 34,9% in tutta 
Italia. Più di un quarto (il 26,4%) della popolazione regionale dichiara delle difficoltà a raggiungere le forze 
dell’ordine (polizia e carabinieri), dato migliore di tutte le altre regioni e inferiore alla media nazionale di 12 punti 
percentuali. Seguono i supermercati, per raggiungere i quali il 21,6% delle famiglie in Friuli Venezia Giulia si è 
trovato in difficoltà; anche questa percentuale è la più bassa in Italia, mentre le famiglie più sfavorite sono quelle 
residenti in Valle d’Aosta, unica regione del Nord a collocarsi al di sopra della media nazionale. Più contenute le 
quote di famiglie che dichiarano difficoltà nel raggiungere gli uffici postali (il 17,8%, dato migliore in Italia) e le 
farmacie (il 17,1%, che colloca il Friuli Venezia Giulia al terzo posto nella graduatoria regionale).  
 
 
Graf. 24 – Famiglie che dichiarano difficoltà a 
raggiungere uffici comunali (valori %) 
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Graf. 25 - Famiglie che dichiarano difficoltà a 
raggiungere i supermercati (valori %) 
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Le difficoltà nell'accesso ai servizi considerati dalla rilevazione risultano in calo rispetto all’anno precedente, 
tranne per quanto riguarda gli uffici comunali: la quota di famiglie che ha avuto dei problemi è aumentata dal 
25,6% al 27,2%. I miglioramenti più significativi hanno riguardato il raggiungimento del pronto soccorso (dal 
47,3% di famiglie che hanno avuto difficoltà nel 2009 al 41,1% nel 2010) e il raggiungimento delle forze 
dell’ordine (dal 29,3% nel 2009 al 26,4% nel 2010). 
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6. La fiducia interpersonale  
 
 
Una novità, rispetto alle indagini passate, è stata l’introduzione nel questionario di quesiti riguardanti la fiducia 
interpersonale. Alle persone di 14 anni e più è stato chiesto innanzitutto se pensano di potersi fidare della 
maggior parte delle persone o se secondo loro bisogna stare molto attenti. Complessivamente, in Italia emerge 
una diffusa diffidenza verso il prossimo: il 75,8% degli individui pensa che bisogna stare molto attenti. In Friuli 
Venezia Giulia il clima è leggermente più positivo: il 71,2% dei cittadini ha un atteggiamento di cautela nei 
confronti degli altri, mentre il 26,6% ha un atteggiamento di fiducia.  
 
 
Graf. 26 – Persone di 14 anni e più per grado di fiducia 
interpersonale (valori %) 
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Graf. 27 – Persone di 14 anni e più che ritengono 
degna di fiducia gran parte della gente (valori %) 
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Cartina 3 – Persone di 14 anni e più che ritengono 
degna di fiducia gran parte della gente per regione 
(valori %) 
 

% persone fiduciose

25,8 -  37,8  (4)
23,4 -  25,8  (4)
21,8 -  23,4  (4)
19,5 -  21,8  (4)
15,2 -  19,5  (4)

 
La quota più elevata di persone che pensano di 
potersi fidare del prossimo si rileva in Trentino 
Alto Adige ed è pari al 37,8%, mentre la quota 
minima si rileva in Campania, pari solo al 15,2%. In 
generale il sentimento di diffidenza è più diffuso 
tra le persone residenti nel Mezzogiorno, dove in 
media l’80% delle persone ritiene che sia 
necessario stare molto attenti. 
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In un ulteriore quesito è stato chiesto alle persone con quale probabilità ritengono di vedersi restituito il 
proprio portafoglio smarrito, nel caso in cui a ritrovarlo sia stato un vicino di casa o un esponente delle forze 
dell’ordine o un perfetto sconosciuto. In Friuli Venezia Giulia, come nel resto d’Italia, i cittadini hanno più 
fiducia nelle forze dell’ordine: da parte di esse l’86,3% delle persone ritiene molto o abbastanza probabile la 
restituzione del portafoglio. Ai vicini di casa viene accordata una discreta fiducia, il 78,7% dei residenti in 
regione ritiene probabile il vedersi riconsegnato il portafoglio perduto, invece negli estranei si confida poco, 
solo il 17,4% pensa di poter contare anche su di loro. 
 
 
Graf. 28 – Persone di 14 anni e più che ritengono molto 
o abbastanza probabile di vedersi restituire il 
portafoglio perduto (valori %) 
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Come per il livello di fiducia interpersonale più 
generale, anche in questo caso la diffidenza è 
più elevata nel Sud del Paese, soprattutto nei 
confronti dei vicini di casa (meno del 60% delle 
persone pensa che i vicini restituirebbero il 
portafoglio smarrito) e degli sconosciuti 
(appena il 6,4% ritiene probabile il gesto da 
parte loro). 

 




